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Sbarco di insorti a Lugano durante i moti luganesi del 1839
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Storia del
Cantone
Ticino

cile. In Italia le truppe francesi sono sconfitte da quelle

austriache del generale Suwaroff, detto “l’Italiski”, egli, al

comando di un potente esercito di oltre ventimila uomini,
si appresta a risalire il Ticino per scontrarsi con gli eserciti

francesi che si trovano a Zurigo. Tanto basta perché i
reazionari e gli amici dell’Austria il 29 aprile 1799 diano il
via a una serie di fatti gravissimi, a Lugano e in altre località.

A Lugano viene saccheggiata la stamperia Agnelli,
vengono fucilati ai piedi dell’albero della libertà, Felice

Stoppani, commissario di guerra, Bartolomeo Papi, segretario

della prefettura, l’Abate Vanelli e il chierico Castelli.

Altri episodi di verificano anche a Locarno, Mendrisio e

Bellinzona, ma è soprattutto in Leventina che il congresso

generale dei leventinesi vota la guerra alla Francia,
liberando il terreno per l’arrivo delle truppe austriache. In
particolare la compagnia guidata da Giuseppe Camosci

impegna le truppe francesi a nord del San Gottardo

riuscendo persino a ferire il generale Soult in un agguato.

Fallita la spedizione di Suwaroff a causa delle sconfitta del
suo collega Korsakof a Zurigo, in tutto il Ticino tornano gli
ordinamenti dati dai francesi. Napoleone il 19 gennaio

1803 presentò alla delegazione elvetica i nuovi ordinamenti,

che voleva la Svizzera uno stato federativo. La nuova

costituzione della confederazione data dall’atto di mediazione

fu ufficialmente promulgata il 15 aprile 1803. Con

essa veniva riconfermata l’abolizione dei privilegi nobiliari
ed era riconosciuta l’eguaglianza delle consuetudini, della

lingua e della religione. Venivano istituiti 19 cantoni, con

l’esclusione della Valtellina che era definitivamente annes¬

sa alla Lombardia. Con l’atto di mediazione nasceva

ufficialmente il cantone Ticino e i nuovi obblighi e nuovi diritti
spettavano alle popolazioni. La frontiera con il Regno

italico era fonte di continue discordie; attraverso di essa

passavano di continuo merci inglesi di contrabbando e disertori

militari. Molti erano fuggiaschi filo-austriaci dalla

Lombardia che trovavano accoglienza a Lugano dove una

forte fazione filo-austriaca faceva propaganda contro
Napoleone. L’imperatore nel 1810 disturbato dal contrabbando

tollerato dal Ticino, inviò un contingente di truppe
ad occupare il cantone fino alla fine del 1813. Ma dopo la
sconfitta subita da Napoleone a Lipsia anche gli ultimi
distaccamenti dell’armata del Regno d’Italia lasciarono il
cantone per andare a sorreggere l’impero.
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